INAUGURAZIONE DELL'IMPIANTO FOTOVOLTAICO

Saluto del Presidente Sergio Giordani

Buongiorno a tutti: sono davvero orgoglioso di poter inaugurare oggi assieme a Solon e alle numerose autorità presenti, questo impianto fotovoltaico, il più grande d’Italia ed uno dei più grandi d'Europa su tetto.

Siamo all’interno di una delle nostre maggiori strutture logistiche e tralascio volentieri di presentare con dovizia di particolari i nostri numeri, perché mai come in questo caso ciò che si vede si presenta da solo. Siete nel cuore di un interporto con più di un milione di mq di superficie in proprietà, con 270.000 mq coperti di moderni magazzini e con un terminal intermodale di 240.000 mq.

Preferisco invece sottolineare che la realizzazione di questo impianto rientra perfettamente nella filosofia che da sempre Interporto Padova persegue con tenacia e costanza: quella di mettere a disposizione del tessuto produttivo locale e nazionale infrastrutture per il trasporto e la logistica sostenibili da un punto di vista ambientale. Lo abbiamo fatto fin dalla nascita nel 1973: prima grazie ai servizi intermodali ferro–gomma, nei quali siamo stati pionieri (ricordo che ogni anno partono e arrivano circa 4.000 treni merci, grazie ai quali togliamo dalle strade più di 200 mila camion), poi, dal 2004, con Cityporto, il servizio di distribuzione urbana delle merci nel centro storico della città che è unanimemente riconosciuto come un modello a livello europeo. Adesso con i moduli fotovoltaici installati sui nostri capannoni e sulle tettoie dei parcheggi, aggiungiamo il terzo tassello alla nostra missione e offriamo ai nostri clienti infrastrutture sostenibili. Un modo concreto per contribuire ad un miglioramento complessivo dell'ambiente aggiungendo al valore generato dalle nostre attività anche un beneficio per tutta la collettività che va oltre le pur importanti finalità economiche istituzionali. Ricordo che l'energia elettrica prodotta con questo impianto, una quantità pari a quella consumata da 4.000 famiglie, evita l'immissione in atmosfera di ben 8.000 tonnellate di CO2 l'anno.


Gli immobili che offriamo agli operatori logistici e del trasporto aggiungono così alle caratteristiche tecniche di avanguardia che li contraddistinguono e ai servizi avanzati di cui dispongono, anche la sostenibilità, proprio grazie a questo nuovo impianto fotovoltaico.


Devo ringraziare qui i soci di Interporto Padova, a partire dal Comune, dalla Provincia e dalla Camera di Commercio, per avere condiviso e sostenuto le nostre strategie. Un ringraziamento particolare va anche alla Regione, che ha contribuito alla realizzazione di molte di queste infrastrutture, a partire dal Nuovo Grande Terminal Intermodale che abbiamo inaugurato 11 mesi fa. Ancora voglio ringraziare naturalmente Solon, una dei principali produttori di moduli e sistemi fotovoltaici in Europa, che ha realizzato l’impianto, oltre ovviamente a tutti i soggetti che hanno avuto un ruolo nel progetto. Interporto Padova crede che collaborare e “fare squadra” sia la via migliore per raggiungere obiettivi altrimenti difficili da raggiungere. E' anche grazie a questa idea che Interporto Padova è oggi un gigante della logistica che ha chiuso il bilancio consolidato 2010 con un utile rilevante, pur in una fase economica molto difficile. 

La continua collaborazione con altri protagonisti del mondo del trasporto e della logistica ha permesso di raggiungere questi traguardi; siamo uno dei primi interporti in Europa ad avere un terminal intermodale in proprietà, dotato di infrastrutture a standard europei, anche grazie a ciò, quanto avevamo annunciato 11 mesi orsono è già diventato realtà operativa. Infatti il 2011 è anche l’anno della sfida come MTO, Multimodal Transport Operator. Per i non addetti ai lavori, significa cioè che offriamo direttamente trasporti su treni intermodali alle imprese. Alla prima relazione trisettimanale con Bari, se ne è aggiunta, da luglio, una seconda con Milano–Padova–Lubjiana (un tassello del Corridoio 5), sempre trisettimanale ed altre saranno avviate a breve. Sono tutti treni multicliente, cioè treni sui quali un’impresa può spedire anche un solo container o cassa mobile e quindi particolarmente  interessanti per le piccole e medie aziende del nord est che difficilmente spediscono volumi tali da occupare un intero treno merci.

Infine, sempre in tema di sostenibilità ambientale, una parola ancora per Cityporto, che come ricordavo in precedenza è un'esperienza di successo della quale siamo orgogliosi. Nei primi 6 mesi di quest'anno abbiamo effettuato oltre 44.700 consegne con una crescita del 59% rispetto ai primi 6 mesi del 2010. Un segnale positivo che speriamo possa essere confermato anche in questi ultimi mesi dell'anno.

In conclusione, prima di passare la parola al Presidente di Solon che meglio di me entrerà nei dettagli tecnici dell’impianto, voglio sottolineare come l’attenzione all’ambiente stia diventando sempre più un aspetto vincente anche nei confronti delle imprese private che spesso lo considerano un elemento determinante per scegliere la propria collocazione logistica. 
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